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A chi condivide con me
il cammino dell’amicizia,
la punta più alta dell’amore,
e a Te, 
perché senza di Te
pensarmi io non posso.
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Introduzione

Il presente volumetto intende collegarsi direttamente ai prece-
denti due editi da Marcianum Press (L’Amore più grande e Cerco 
te, solo per te) per comporre una trilogia dedicata, in fondo, 
all’anelito che si sprigiona dal cuore umano nella sua verità più 
profonda, l’anelito verso Dio. Desiderio espresso in maniera in-
superabile dalle parole immortali del sommo Agostino: “Ci hai 
fatti per Te, Signore, e il nostro cuore non trova pace finché in 
Te non riposa!” (Confessioni, I,1).

Questi miei tre libretti desiderano proprio andare al di là, 
scavare in profondità, alzare il velo dell’intimità per penetrare 
nel mistero di Dio, in qualche modo sfiorarlo e, come Mosè che 
ritorna fuori dalla tenda del convegno, sentire l’esigenza impel-
lente di comunicarlo a tutti. Questo vorrebbe essere il clima, 
l’atmosfera, il respiro anche di quest’opera.

Ma il desiderio di Dio, l’anelito a vedere il suo volto, strug-
gimento tipico del senso religioso e più specificamente ancora 
della fede cristiana, “Di te ha detto il mio cuore: ‘Cercate il suo 
volto’; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo 
volto” (Sl. 27,8-9), rintracciano la loro praticabilità in Gesù di 
Nazaret, il Rivelatore del volto del Padre!

Così, il desiderio sempre di te è il desiderio sempre di Gesù, 
il bruciante e fervido desiderio che io sento ogni giorno di più 
vibrare negli atri del mio cuore, pulsare nel sangue delle mie 
vene, fremere nelle viscere della mia carne, respirare libero e feli-
ce nell’alito del mio spirito. 

Sì, Gesù, il desiderio è sempre di te! L’amore per te, Gesù, è 
quanto di più bello custodisce la mia vita. 

Come scrivo nel testo: “Amore necessario. Amore imprescin-
dibile. Amore infinito. Amore che fa felice il mio cuore! Gesù è 
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tutto per me. È la vita della mia vita. Gesù mi appassiona! Gesù 
mi entusiasma! Gesù mi avvince! Gesù mi attrae! Gesù mi emo-
ziona! Gesù mi inebria! Gesù mi esalta! Gesù mi appaga! Gesù 
mi trascina! Gesù mi trasforma! Gesù mi innamora! 

Gesù, Gesù, Gesù: Gesù è tutto per me! Sento profondamen-
te mia, perché descrive in modo insuperabile il mio rapporto con 
Gesù, la frase capolavoro ancora di Agostino: ‘Interior intimo 
meo!’ (Confessioni, III, 6), più intimo a me di me stesso, dentro il 
mio cuore più ancora del mio cuore stesso!” (pp. 20-21).

Il desiderio sempre di Gesù e l’amore necessario, imprescin-
dibile, infinito per Lui, si traduce nel desiderio sempre del fra-
tello, immagine viva di Lui, e nell’amore necessario, imprescin-
dibile, infinito anche per lui. Proprio come scrivevo un giorno:

 
Innamorarmi di Te

Fisso lo sguardo nel dolcissimo tuo volto umano,
dall’irresistibile fascino del tuo incantevole sorriso estasiato
e dal tuo avvolgente abbraccio d’amore e di vita coperto,
l’innamorarmi di Te,
amico amante,
così,
con infinita tenerezza
e indomita passione.

Per diventare capace di continuare a cercare
anche dell’altro, pur se velato e a volte macchiato,
il dolcissimo suo volto umano,
e innamorarmi di lui,
amico fraterno,
così,
con paziente fatica
e grato stupore.




